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centrali per il territorio valtel-
linese». Sono stati sei i conve-
gni organizzati l’anno scorso 
nell’ambito del percorso for-
mativo “Montagna 4.0”. Nella 
sua attività Giuliano Zuccoli 
ha mostrato grande cultura e 
capacità imprenditoriale, cre-
ando con il proprio impegno 
diretto le condizioni per at-
tuare iniziative, che potevano 
apparire come dei sogni auda-
ci, con una evidente passione, 
personale e profonda, per rea-
lizzazioni che andassero a 
vantaggio dell’intera comuni-
tà.
S. Bel.

rio». 
La Società economica val-

tellinese è una società cultu-
rale che si occupa prevalente-
mente delle tematiche del-
l’economia del nostro territo-
rio. «Organizziamo numerosi 
convegni su personaggi e temi 
illustri - spiega Abbiati -. Nel 
corso del convegno distribui-
remo il volumetto di atti di un 
convegno che avevamo orga-
nizzato nel 2016 proprio sui 
temi dell’industria idroelet-
trica, i cui contenuti sono par-
ticolarmente attuali anche og-
gi. Nella nostra attività ci oc-
cupiamo di temi e di persone 
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Stop al passaggio di 
camion e pullman sul ponte di 
Sirta sul fiume Adda nel Co-
mune di Forcola. Lo stabilisce 
l’ordinanza della Provincia 
dopo le verifiche di tenuta del-
l’infrastruttura chieste dal 
Comune. L’esito delle analisi 
tecniche abbassano  in senso 
restrittivo la portata del ponte 
che può sopportare un carico 
massimo di 26 tonnellate e 
non più di 30 come in prece-
denza. 

«Questo significa che ades-
so per i mezzi pesanti è impos-
sibile, anche in caso di inci-
denti sulla vicina statale 38, 
deviare  verso la strada di For-
cola, che è la naturale valvola 
di sfogo della 38, bloccando 
così per ore la circolazione 
sull’unico tracciato stradale  
della Valtellina» afferma il 
sindaco Tiziano Bertolini. 

L’appello

Da qui l’appello del primo cit-
tadino alla Provincia, che è 
l’ente  competente in materia. 
«Mi auguro che non si  limiti 
alle analisi tecniche che han-
no ridotto la portata dei mezzi 
sul ponte - afferma il Bertolini 
-, ma che metta in campo un 
adeguamento del ponte alle 
esigenze del traffico che ab-
biamo potuto sperimentare Il ponte di Sirta: la portata massima è limitata a 26 tonnellate  

Morbegno e Bassa Valle 

Ponte di Sirta, stop a camion e bus
Forcola. La Provincia limita a 26 tonnellate, prima arrivava a 30, il carico massimo tollerabile dalla struttura
Deviazioni impossibili per i mezzi pesanti in caso di incidenti sulla statale 38. Il sindaco: «Ora riqualificatelo»

ogni qualvolta sulla statale 38 
si verificano incidenti, è pur-
troppo accaduto anche recen-
te all’altezza di Ardenno: il 
traffico si ferma a causa di un 
sinistro e poi viene deviato sul 
nostro ponte. O meglio veniva 
deviato, perché la nuova ordi-
nanza oggi lo vieta, adesso sul-
l’infrastruttura di Forcola i 
mezzi pesanti non potranno 
più transitare e si dovranno 
fermare sulla 38 per tutto il 
tempo necessario a espletare 
le operazioni di intervento, 
soccorso, messa in sicurezza e 
rilievi di rito dopo il sinistro». 

Una condizione che, in caso 
di emergenza, rischia di  para-
lizzare per ore la circolazione 
sull’unica strada che  conduce 
in Valtellina. 

«Quindi - sottolinea il pri-
mo cittadino di Forcola - è evi-
dente quanto sia indispensa-
bile l’accesso di tutti i mezzi al 
ponte per deviare dalla statale 
quando il  traffico risulta bloc-
cato, onde evitare che la viabi-

lità collassi all’uscita dalla su-
perstrada. Vista la presenza di 
fondi, quelli del Pnrr compresi 
- dice Bertolini -, la Provincia 
dovrà quindi muoversi pro-
muovendo riqualificazione e 
messa in sicurezza di questa 
importante infrastruttura». 

Il divieto 

Per ora scatta il divieto di tran-
sito per i veicoli che hanno 
massa superiore a  26 tonnel-
late sulla strada provinciale 
numero 16 in direzione del 
“ponte di Sirta”  al chilometro   
zero in corsia destra, così co-
me segnalato dai nuovi cartelli 
stradali che saranno posizio-
nati in loco.  

Un provvedimento, questo, 
supportato dalla verifica della 
capacità portante del ponte, 
comprensiva di verifica di si-
curezza, operatività e transi-
tabilità in applicazione alle 
“Linee guida per la classifica-
zione e gestione del rischio, la 
valutazione della sicurezza ed 
il monitoraggio dei ponti esi-
stenti”. Sul ponte i tecnici 
hanno eseguito anche le inda-
gini diagnostiche, disposte 
dalla Provincia, dalle quali è 
emerso che il manufatto è 
usufruibile in sicurezza ap-
punto con limitazione massi-
ma pari a 26 tonnellate. 
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n Bertolini:
«La Provincia 
si adoperi   
per ottenere
i fondi necessari»

se Stefano Besseghini, sarà 
un vero e proprio sguardo sul 
futuro dell’energia, cercando 
di riprendere le linee che Zuc-
coli aveva tracciato già da pa-
recchi decenni prima della sua 
morte, ovvero il tema dell’in-
dipendenza energetica, pren-
dendo come esempi i Paesi 
arabi e la Russia». 

La Società economica val-
tellinese come sempre vuol 
dare un contributo di cono-
scenza e di riflessione da un la-
to su una figura importante 
del nostro territorio e dall’al-
tro su un tema che è centrale 
per tutti i cittadini. «L’inge-
gner Zuccoli è arrivato in Aem 
ed è stato protagonista della 
trasformazione che ha porta-
to alla nascita di A2A, secondo 
produttore nazionale di ener-
gia, non per scelta del Comune 
di Milano ma su designazione 
del consiglio provinciale di 
Sondrio - ha continuato Ab-
biati -. Inoltre, ci sembrava 
giusto ricordare la sua figura a 
dieci anni dalla sua scompar-
sa». Zuccoli è morto nel 2012, 
all’età di 67 anni, pochi giorni 
dopo aver rassegnato le dimis-
sioni dai propri incarichi. «I 
temi che erano al centro della 
sua azione erano molto im-
portanti per il nostro territo-

Incontro a Morbegno
Molto più di un visionario

Le azioni compiute 

da presidente di Aem,

poi A2A, erano in quel solco

Un convegno per ri-
cordare la storica figura di 
Giuliano Zuccoli, presidente 
morbegnese di Aem e prota-
gonista della nascita di A2A. A 
Morbegno, questo pomerig-
gio, l’incontro organizzato 
dalla Sev (Società economica 
valtellinese). Si potrà anche 
cogliere l’occasione per rivol-
gere uno sguardo verso il futu-
ro dell’energia, tema a cui Zuc-
coli ha dedicato l’intera assi-
stenza. 

Tre i momenti in cui si svol-
gerà l’iniziativa, all’audito-
rium Sant’Antonio di Morbe-
gno, a partire dalle 15,15. «Il 
primo inquadrerà la comunità 
in cui Zuccoli è nato, il periodo 
della sua gioventù e degli studi 
- illustra il presidente della 
Sev, Benedetto Abbiati -. Il 
secondo è quello centrale, che 
è il racconto della sua vicenda 
professionale e imprendito-
riale. Il terzo momento, tenu-
to dal presidente di Arera (Au-
torità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente), il tirane-

«Zuccoli era molto avanti sui tempi
Mirava all’autonomia energetica»

Giuliano Zuccoli, presidente di A2A, società che contribuì a fondare

annualmente per celebrare 
l’avvio dell’anno di catechi-
smo - ha spiegato Ivan Barla-
scini, vicepresidente di Ande-
pianerò -. Negli altri anni non 
ci siamo fermati, ma abbiamo 
dato continuità con l’asporto. 
Quest’anno, visto l’allenta-
mento delle normative anti-
Covid abbiamo deciso di rico-
minciare a vivere e di tornare 
alla normalità. È un ulteriore 
segnale che vogliamo dare per 
cercare di riprendere le no-
stre attività come erano prima 
della pandemia. Il pranzo si 
tiene all’oratorio di Piantedo, 
ma è come sempre aperto alle 
persone di tutte le parroc-
chie». 

Una manifestazione che so-
litamente richiama quasi 200 
persone e che è particolar-
mente apprezzata e seguita 
dalla comunità di Piantedo. 
Barlascini ha parlato delle ini-
ziative dell’associazione: «In 
occasione della Fiera di Dele-
bio organizzeremo alla chiesa 
di Santa Domenica una gior-
nata di giochi e di raccolta fon-
di da destinare alle missioni. 
Quest’estate grande successo 
per il Grest, con i bambini che 
hanno mostrato un grande 
entusiasmo e tanta voglia di 
stare insieme». 
S. Bel.

Piantedo
Domenica appuntamento

con la celebrazione

di San Comboni, fondatore

dei missionari comboniani

Dopo due anni torna 
in presenza la ventitreesima 
edizione della Festa dell’ora-
torio “San Daniele Comboni”, 
a Piantedo, su iniziativa del-
l’associazione Andepianerò e i 
volontari di Piantedo. L’ap-
puntamento è per domenica. 
Il programma prevede alle 10 
la messa comunitaria al san-
tuario di Valpozzo, alle 12 il 
pranzo in oratorio a base di 
polenta taragna, spezzatino, 
salsiccia, salumi vari e dolci. 
Al pomeriggio sono stati orga-
nizzati giochi per tutte le età, 
gli adulti si potranno sfidare a 
bocce. 

Il prezzo per la partecipa-
zione è di 10 euro per i ragazzi 
fino alla terza media, e di 15 
euro per gli adulti. La figura a 
cui è dedicata la festa e l’orato-
rio, è queaal di Daniele Com-
boni, missionario e vescovo 
cattolico italiano, fondatore 
degli istituti dei Missionari 
Comboniani del Cuore di Ge-
sù e delle Pie Madri della Ni-
grizia. 

«È una festa che facciamo 

Oratorio in festa
Inizia il catechismo


